11 gennaio 2009

Battesimo del Signore – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Is 55,1-11
Salmo Responsoriale – Sal Is 12
Seconda Lettura  - 1Gv 5,1-9 

Vangelo – Mc 1,7-11

Il contesto 
Il Vangelo proposto dalla liturgia è tratto dal Vangelo di Marco (Mc 1,7-11).  

Dopo una breve intestazione (1,1) Marco descrive l'attività del Battista (vv.2-8), il battesimo (vv.9-11) e la tentazione di Gesù (vv.12-13.). 

Questo brano, che costituisce il prologo della “Buona Notizia”, è molto importante perché anticipa le tematiche più importanti di tutto il Vangelo. 

In effetti la predicazione apostolica, che sta alla base della tradizione evangelica, partiva dal battesimo di conversione predicato da Giovanni (cfr. At 10,37) e culminava con l'Ascensione in cielo di Gesù risorto.

I temi principali
Tre temi essenzialmente nel Vangelo di oggi,il primo la testimonianza di Giovanni il Battista:
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Il “più forte” che calza i “sandali”non designa Dio, ma il Messia.

 Era compito degli schiavi togliere il legaccio dei sandali e lavare i piedi al padrone quando tornava a casa. Costui non poteva esigere tale servizio, se lo schiavo era ebreo, perché considerato una prestazione troppo umiliante. Giovanni, in altre parole, si dichiarò inferiore a uno schiavo rispetto al Messia.

Quindi una  prima testimonianza che è testimonianza umana,Giovanni Battista che aveva il seguito delle folle proclama il suo ruolo secondario rispetto a Colui che è il vero messia,rende testimonianza al Signore Gesù. 

Il secondo tema ,il battesimo di Gesù ad opera di Giovanni Battista  :
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 
Nell’Antico Testamento in vari passi si trovano cenni al bagno o battesimo proposto in Israele: non tanto una liberazione dai peccati ma una cerimonia di iniziazione, una purificazione.
In Ezechiele leggiamo “(Così dice il Signore Dio):”Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati, io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e i vostri idoli” e prosegue “vi libererò da tutte le vostre impurità”(Ezechiele 36, 25 e 29)
La pratica del bagno rituale e dell’abluzione era molto diffusa fra gli ebrei. La vicinanza a Dio imponeva una purificazione continua mediante l’acqua.
Giovanni Battista annunciava la necessità della conversione: offriva a tutti la possibilità della purificazione mediante l’immersione nel fiume Giordano. 
Il bagno purificatore portava ad essere “nuovi nati” e a potere aspirare ad una nuova vita. Non creava un rapporto privilegiato con Dio ma era segno di una alleanza che si era disposti a compiere, di una abluzione, che poteva anche essere ripetuta, che sottolineava l’appartenenza al popolo di Israele che, purificandosi, attendeva la venuta del Messia.
Il battesimo proposto da Giovanni avveniva lontano dal Tempio e dai suoi sacerdoti, bastava immergersi nel Giordano confessando i propri peccati.
Il fatto che Gesù si sia spostato dalla sua casa per andare lungo le rive del Giordano per sottoporsi al rito, significa che Gesù assume su di sé veramente la condizione umana, il suo vivere in una storia che è fatta di uomini e che aderisce alla predicazione del Battista che chiede la conversione della vita. .
Fino a qui comunque se vogliamo una scena quasi ordinaria... tranne la  testimonianza del  Battista che  proclama la sua fede in  Colui che è il vero messia,rendendo  testimonianza al Signore Gesù. 
Nella  fase  successiva  di questo racconto evangelico c’è il vero e proprio riconoscimento,quello da parte di Dio  che manifesta la sua paternità rispetto a Gesù. 
“E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».”
.Il racconto è una grandiosa manifestazione che comprende due segni di alto significato.
Il primo è la colomba che per gli evangelisti è il simbolo dello Spirito di Dio che viene effuso in pienezza sul Messia come aveva annunziato Isaia: (11,2)
            “Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore.”
In Cristo si realizza la presenza perfetta di Dio che si rivela al mondo proprio attraverso l’effusione dello  suo Spirito. Cristo è totalmente pervaso dallo Spirito che lo consacra per la sua missione di Salvatore e di Rivelatore, quale Parola definitiva del Padre.
L’altro segno è la voce divina che raccoglie due citazioni dell’AT: la prima è il Salmo 2,7, un canto messianico che esclama, citando le parole di Dio nei confronti del suo re-Messia “Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato”. 
La seconda è tratta dal primo dei “Canti del Servo del Signore”  “Ecco il mio Servo che io sostengo, ecco il mio eletto in cui mi compiaccio” (Is 42,1). In Cristo  quindi sono realizzate non solo la presenza del Messia-Re, figlio di Davide, ma anche la figura del Messia-Servo sofferente presentato da Isaia in quei canti.
Nel battesimo di Gesù c’è una vera e propria catechesi sul mistero di Cristo, Messia, Re, Servo, Profeta, Figlio di Dio. 
Spunti di lavoro con i ragazzi 

Far riflettere che l’episodio sopra descritto, definito Battesimo di  Gesù, non è il sacramento che noi riceviamo (peraltro istituito da Gesù stesso).

 Il battesimo di Gesù è la sua presentazione al mondo, presentazione che troverà compimento sulla Croce e nella Pasqua. 

Gesù si fa battezzare da Giovanni  (non ne aveva certo bisogno!) per essere solidale con il nostro destino di peccatori votati alla morte; risale dall’acqua ricolmo di  Spirito Santo, pronto a compiere la sua missione di Messia Salvatore. Realizza questa missione attraverso il supremo battesimo nelle acque simboliche della morte, da cui riemerge con la risurrezione. Dal suo fianco trafitto sgorgano acqua e sangue, cioè il battesimo e l’eucarestia, sacramenti della nuova vita. (Gv 19,34)

Il Battesimo che noi cristiani abbiamo ricevuto (altrimenti non potremmo definirci tali) è il sacramento della fede e della conversione a Cristo, è la porta di ingresso appunto nella comunità cristiana.  

Riflettiamo coi ragazzi sul fatto che:

-Il Battesimo è dono del Signore risorto, mediante la Chiesa. Lo si riceve come un dono, non ci si battezza da soli. 

-E che come proclamiamo ogni volta che recitiamo la nostra professione di fede  esiste un solo battesimo.
E’ importante sottolineare coi ragazzi il  significato del Battesimo  che va oltre il simbolismo naturale di lavare con acqua, che indica una purificazione. 

Riflettiamo coi ragazzi sul fatto che il battesimo di Gesù, a differenza di quello di Giovanni, non si limita a promettere la salvezza per il futuro, ma la anticipa già al presente, sia pure solo in germe: dà infatti una partecipazione alla vita nuova del Cristo Risorto. 

Che significato può avere nella vita personale di ognuno di noi?

Che differenza c’è fra chi è battezzato e chi non lo è?

L’educatore ascolterà le risposte dei ragazzi e poi dopo averne effettuata una sintesi proporrà un discorso complessivo ,sulla base anche delle considerazioni che abbiamo presentato,sul battesimo,sottolineando che dal battesimo ha origine anche la salvezza e mediante Gesù la redenzione. 
In seguito chiedere ai ragazzi se sanno la data del loro Battesimo, altrimenti dare loro il compito
di informarsi;   chiedere se sanno chi sono i loro padrini e spiegare il ruolo che dovrebbero avere i padrini nel cammino cristiano (questo inoltre può servire anche nel loro futuro di cristiani....potrebbero a loro volta diventare padrini o madrine...) .

Chiedere di portare  per  l’incontro successivo una foto del battesimo e di chiedere ai propri genitori con precisione  la data del medesimo.

Nell’incontro successivo portare  un cartellone che avrà come titolo “Sono diventato figlio di Dio il…..” e poi  in ordine sparso ognuno scriverà in grande il proprio nome con sotto la data del proprio battesimo e incollerà la  foto.

Proporre di festeggiare in qualche modo l’anniversario del loro battesimo con una preghiera in famiglia, andando alla Messa anche se è un giorno feriale....

 Proponiamo come proposta di riflessione  che come ricordiamo il giorno della nostra nascita “agli uomini”(compleanno) perché non ricordare il giorno della nostra nascita “alla Luce” ? E’ un giorno importante! 


Immagine 
L’immagine proposta è “ battesimo del Signore” di Piero della Francesca


metterla su un cartoncino e scrivere il nome del ragazzo e sotto:

Data del battesimo
Padrini
Luogo  del battesimo 

Cosa hanno chiesto i tuoi genitori col battesimo alla chiesa?
A che cosa ti impegna il battesimo? 

Chiedere ai ragazzi di riempire il cartoncino e di conservarlo.


Segno 
Proponiamo un segno che abbiamo già proposto qualche anno fa ma che ci sembra particolarmente efficace.

Portare una conchiglia per ogni ragazzo, ricordando il gesto di Giovanni su Gesù e anche il gesto fatto su di noi il giorno del nostro Battesimo, versando l’acqua; su questa conchiglia scrivere la data del proprio Battesimo e conservarla come ricordo; eventualmente, con la presenza del sacerdote, far rinnovare le promesse Battesimali. 

Oppure dare un cartoncino con il nome di ciascuno con la scritta( tratta dal  Catechismo CEI “ Io sono con voi “):

il Signore  ci chiama per nome, prima che nascessimo ci conosceva, ci ama singolarmente e, se anche  i genitori si dimenticassero del loro  figlio, il Signore, che è Padre,  non si dimenticherà mai di lui, né di nessuno dei suoi figli.

Preghiera 
Impariamo e recitiamo coi ragazzi la seguente preghiera:

Dio, Padre buono, 

voglio ringraziarti con tutto il cuore per il dono del santo Battesimo, per mezzo del quale sono divenuto tuo figlio e tempio vivo dello Spirito Santo. 

Ti ringrazio perché, con l'acqua battesimale, mi hai fatto risorgere con Cristo e hai riempito la mia anima dello splendore della tua grazia. 

Voglio rinnovare in questo momento le mie promesse battesimali, con cui mi sono impegnato a vivere nella santità dei figli di Dio. 

Conserva in me la fede, la speranza e la carità, e concedimi di essere fedele alla tua legge per tutta la vita. 

Amen. 

